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S ulla base delle evidenze più 
aggiornate sulla trasmissione 
di SARS-CoV-2 è nota l’im-

portanza dell’utilizzo di dispositivi di 
protezione individuale, come ma-
scherine, guanti e occhiali per ridurre 
la diffusione del virus tra individui, 
nonché la pulizia delle mani e la di-
sinfezione degli oggetti/ambienti. 
Diverse informazioni sono state ri-
portate sui mass media e in rete, 
ma spesso risultate prive di fonda-
menti scientifici.
Sul tema la Società Italiana di Far-
macologia (SIF) ha prodotto l’inte-
ressante e dettagliato documento 
“Scheda informativa sui disinfettan-
ti efficaci per trattare superfici con-
taminate da SARS-CoV-2”, aprile 
2020, curato da Valerio Ciccone, 
Shirley Genah, Marina Ziche, dell’U-
nità di crisi della SIF su SARS-CoV-2 
(COVID-19) e Università di Siena. 
Pubblichiamo di seguito alcuni stral-
ci della nota informativa. 

þþ Inattivazione del virus

Ma quali sono gli agenti chimici che 
possono inattivare il virus? Il docu-
mento riporta che “da studi di inatti-
vazione virale da parte di agenti chi-
mici è emerso che il SARS-CoV-2 
può essere inattivato efficacemente 
da soluzioni di alcol etilico 62-71%, 
perossido di idrogeno 0,5% e ipo-
clorito di sodio (varichina) 0,1% per 
almeno 1 minuto. Altri agenti come 
benzalconio cloruro 0,05-0,2% e lo 
0,02% di clorexidina risultano esse-
re meno efficaci. 
Per la detersione delle mani sono at-

tivi anche i comuni saponi. Alla base 
della loro azione vi è la loro natura 
anfipatica (costituita cioè da una 
porzione idrofila e una lipofila all’in-
terno della stessa molecola). In par-
ticolare, la porzione lipofila scioglie 
la componente esterna lipidica del 
virus (dell’envelope), mentre la parte 
idrofila interagisce con l’acqua cor-
rente e quindi lava via la particella vi-
rale. La detersione delle mani con 
un comune sapone deve essere 
eseguita per almeno un minuto. So-
lo in assenza di acqua si può ricorre-
re ai cosiddetti igienizzanti per le 
mani (gel idroalcolici) contenenti tra 
il 60% e il 70% di alcol.
Per quanto riguarda la sterilizzazio-
ne e pulizia ambientale in strutture 
sanitarie che ospitano pazienti con 
sospetta, o confermata infezione da 
Covid-19, l’OMS raccomanda l’uti-
lizzo di: 
• alcol etilico al 70% per disinfetta-
re apparecchiature riutilizzabili (ad 
es. termometri);
• ipoclorito di sodio allo 0,5% (equi-
valente a 5000 ppm) per la disinfe-
zione di superfici sia casalinghe 
che in strutture sanitarie”.

þþ Uso improprio 
dei disinfettanti 

Alcuni centri ospedalieri hanno già 
lanciato l’allarme per il crescente nu-
mero di intossicazioni da disinfettati. 
Quali sono le conseguenze di un 
uso improprio dei disinfettanti? Gli 
esperti della SIF spiegano che “gli 
agenti disinfettanti devono essere 
comunque utilizzati con attenzione 

ed oculatezza, per evitare che le pra-
tiche di igiene non alterino il film 
idrolipidico della cute ed affinché il 
suo ruolo di barriera non venga com-
promesso. In questi casi, infatti, il la-
vaggio troppo frequente, oppure 
con eccesso di detergente, può cau-
sare delle lacerazioni agli strati della 
cute con minore capacità da parte di 
esse, di trattenere l’acqua. Il risulta-
to è una secchezza della cute asso-
ciata a dermatite, e nei casi più gra-
vi, ad infezione da parte di agenti op-
portunisti (funghi, batteri) che entra-
no attraverso le fessurazioni provo-
cate dall’estrema disidratazione. 
A tal proposito dal Centro Antiveleni 
dell’Ospedale Niguarda è stato lan-
ciato un alert nel quale si afferma 
che dall’inizio dell’emergenza Co-
vid-19, le richieste di consulenza per 
intossicazione domestica da disin-
fettati è aumentata circa del 65%, e 
fino al 135% nella fascia di età <5 
anni. Le cause risultano essere un 
uso eccessivo di disinfettanti per 
sterilizzare mascherine protettive, 
con conseguente assorbimento ina-
latorio di agente chimico, così come 
preparazioni in casa di miscele di di-
sinfettanti chimicamente incompati-
bili ed infine, la poca attenzione allo 
stoccaggio degli stessi con uso im-
proprio da parte dei bambini. 
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